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Uluftrifs,- e Reverendifs.Sìgnore* 



I L povere non pub dar molto.! Gran* 
di nel ricevere gli omaggi ai fa- 
mi gitanti >ò hanno da chiuder l'occhio 
al molto del proprio merito , ò hanno 
d' aprirlo, e penetrar collo fguardo nel- 
le vi [cere del? Offerente , che forfè 
feorgeranno in due pipe ioli fftrni minu- 
ti fomrna maggiore deli’ offerte mag- 
giori de’piji opuìeti.Qr'ec comi aperta 
la ftrada,per accodarmi congra fidu- 
cia alcdfpetto di F-S. Hlujlrijfimacol 
picciolo tributo della prejeute ihjlru- 
zione: la quale non farro fife e di com- 
parire in quelle mani, da' cui cenni 
hebbe le prime fue mcQe. fià voluto 
di ptk V-$.llluftrijft ma , che io, qua P 
Appendice » / * annet teff al ricc l/fit* 
m T eforo de’ Com mentori di Mo nf& 



gnor di Bifeglia 7 ora a ’ di lei comandi 
rifampati in beneficio della fua Dio - 
cefr> e coil vd do credendomi , c' babbi* 
pen fato di rendere pià ragguardevole 
quefta , peraltro immeritevole , Ope - 
r uccia : immeritevole veramente non 
foto del di lei gradimento 7 mà d' att- 
ceffone tanto ( per così dire ) cbimcri* 
ca , d'un piè di loto à un capo d ' oro. In 
foni ma fin za rifpetto hò ubbidito . 

. y.S. Illuftrifftma coprirei coll'ombra 
• fua ogni difetto , ardimento fo- 
verchio : e co» freno ciglio tutto ac- 
cogliendoydi/ggmbrerd dall' animo mio 
quella confufone , che mel vorrebbe 
occupare . T anto la fupplico : e con la 
maggior' efprejfva che pepo del mio 
obligatooPequio , mi Cùnfagro 
Di P,S*illuftrifi t 7 e Revereudifl. 

Benev* 20. Àfu\*j\? }ì> 



I lumi li p . Di votip.ed 
ObligatiP • Servo - 
Bartolomeo Riccepmi. 

I CAP* 

• V ”* 




I CAPPELLANI 

msnviii 

Perla Mefla Privata 

DEL VESCOVO . 

*■ y - -g* *ì • ■ 

t 

AZIONE!. 

Preparamenti . 

r 

1. A ndele (opra l’Altare, ò 
. V-* due, fe non è giorno fa- 
llivo ,ò quattro iu Fella (a), 

2. DueTorcieperFElevazìone; 
ò pure due altri Candelieri maggiori 
avanti FAltare , sii cui fi pongano ò 
le Torcie predette , ò due Candelot- 
ti^). 

3. 1 Paramenti Meffali fopra-1* 
Altare, conia Croce Pettorale , el' 

A 3 Anel- 




a Car.EpMb.xx* 2$. 
b i d, ibid* 

*• 
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Anello (*). Il Manipolo, quando è 
Mefla da Morto , fi pone frà gli altri 
fotto il Cingolo; mà (èia Meda è 
(cerne fi dice ) da Vivo, lì pone in 
di f par te-* cioè alcornodel Vangelo 
(£j*Tutto poi 0 cuopre con un Velo 
di feta del colore della Meda (c). 

4. Il Meflale, ben preveduto, 
aperto fopra l’Altare (d) . 

• 5. In Credenza i. il Cai ice , or- 
nato con Velo , e Boria • 2- Le Am- 
polline. 3. Bacile, Boccale, e Manu- 
terg io, elegantemente comporto, per 
i’AbJuziione delle Mani. 4. Canone , 
c B ugia, 5.Campanello (e). 6 .Inftro- 

• mento 



. a ld-ibid\Horum autem fuper Al- 
tari difpojìtionem babes in no* 
flroSeminarifla / njtrufto P .1* 
§'5.Pti/ic. 10.1 a* 

iM 4 *i S-pt&rtl'G’*] „ 

** b Vet in Credenza , dicit Bauli . 
P. 5 . libi i £!ar,Ep-c» 29. 

C Pxufn£ydeccntia- d Colli • 
gìtur ex C*nm.Ep*ubi fup. O * 
ex Miflah P .i*?*/!. 2.w»5* 
t Ex eodem Carcm.Ep* 
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mento della Pace , fe v’è Prelato, ò 
Prencipe ,cui fi debba portare (a) . 

6s Nel piano del Presbiterio In 
faccia dell’A Itare (b) un Fa Jdiftorio, 
b altro Genuflettono , co’ fuoi Cuf- 
finx « ' - 

7; Finalmentci M ini flri, ò Cap- 
pellani non devono ette re meno di 
tre (c) • Con due foli , bi fogna den- 
tare qualche poco . Quelli devono 
eflere periti nelle cofe , che fpettano 
à tal miniflero (d) : fapendo in oltre 
diftinguere fra di loro i I PRIMO , il 
SECONDO, e’i TERZO,- per non 
confonderli. Attefoche, lebbene il 
Cerimoniale pare , che proceda pro- 

A 4 mi-' 



a Adde aìterum Mi fiale, quod de- 
ferti tir a fculandnm Cardinali 
prie feriti, a ut aiti Principi ma- 
xima, cuifit uftts Evangeli urn 
deofe alari. Ita Car-Ep expref- 
sè , ubi fup. b Bauld.P.$.c- 
29. nu.^Mcet folum Puhinum 
*ve Ut Caftaldus lib. 2. fec.S.c.y, 
ti, 3. c CaftaL ibfd. n. 2 . 

4 Car.Ep'ttbifup. 
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mfcuamente ■> nuli ad ime no , quan- 
do 6 trattadi portare la Pace, elpref* 
iamente vuole, che f/a il Primo. Cosi 
2iel porger la Tovaglia per Pafterfio- 
i)c delle Mani , benché noi dica , d: 
ragione però tocca tempre al Mag- 
giore, come fifa nella Mefia Iblea ne, 
•e per la Pace (a), 

8- Non fà menzione parimente 
il Cerimoniale della Bugia : ma fi 
Suppone . Cfcefe chi feà il Privilegio 
della Bugia, con efla celebra ancora 
Meda privata : quanto più il VefcO- 
vo,cui di ragione, non di privilegio 
ii compe te (È) ? 

< *)» In calo dì foli due , vedali in 

fine » 

A Z I O N E IL 



Fintila dei Fefcovo , c fua Orazione . 

fri Vtto preparato, i cfue 
X. Cappellani PRIMO , e 

5E- 



3 Car.Ep-liè.ix 7 . b Bauli . 
ubi fup. addìi ad Car.Ep.Si ea 
ut i valsi Epifcopus » ut dezct • 



SECONDO vanno à ricevere il 
Vefcovo, trovandoli il TERZO col 
Valetto dell’Acqua Canta allePorta , 
ove gli porge il PRIMO P Afperfo- 
ri©:indi precedendola» il conduco, no 
fìnoalGenufkfiorro:e lervholod^aU 
zargii la Velie anteriore » & addata 
targliela (opra il Cuffino del Faldi- 
fiorio, ò Genufleflorfo medelìmo(*J, 
ivi reftanogenufiefli ancor’eflì • 

2. S’accofìa allora dailaCreden- 
za il TERZO con in mano il Cano- 
ne chiufo, e con la Bugia l’opra di 
fo : pola il Canone avanti il Prelati 
togliendone la Bugia:e gli 'ArLTRI 
DVE Paprono ; e fé bifogiia 4 gliélo 
tengono alza te seli andò i v i à lerv ir- 
lo il TERZO di lume. 

Z* li Prelato legge ; rifponden* 
do à vicenda con eflo i DVECaPì 
PELLANI. 

- 4. . Ffnitodi leggere, il TERZO 

prende il Canone , abilito dagli AJL- 

. TRI : 

v a luxta regniti tradita in Se* 
minavi fi a Infintilo fi »ufit^i 



IO 

ìTRI DVE ; vi fouraponc la Bugìa > ■ 
c lutto riporta alia Credenza . 

5. Gii .ALTRI DVE recano 
lune inde genufletti, finche s’alza il 
JVefcovo , per accottarli all’Altare • 

AZIONE III. 

Friraa Abluzione delle Mani . 

4 

■U <JOrgendo il Vefcovo dal 
U jGenfc fletter io , peracco- 
JRarfi all’Altare, forgono, e s’acco- 
lla no con etto amendue i Cappellani 
§>RlMO , « SECONDO : c fe etto 
adora In piedi l’Altare , etti lo fanno 
con genufiettere , fe non fono Cano- 
nici • 

2 . Il Vefcovo depone la Mozzet- 
ti, di cui li fuppone vefìito: il PRI- 
MO d’avanti gliela sbottona: il SE- 
CONDO da dietro la piglia, e di- 
fende fopra il Genuflettbrìo con 
garbo, fi-che il dritto fia di (opra, il 
♦Cappuccio verfo l'Altare, egli orli 
~ fi ladano a giro intorno al Cullino „ 

/ \ r “ * . > ."T "• r .. - 

* - 



'f \ V 

n 

klmedemoGenufleflorio (j) . 

3. Così in Rochetto con Berètta 
in capo fi lavale Mani I ministrando 
i* Acqua un* Officiale di Corte (£), e 
la Tovaglia il PRIMO de’Cappella^ 
ni (r),la quale può efferglHaila Cre- 
denza conlegnata da un Cameriere* 
ò Falafreniero. 

4. In quell’ Azione Hanno tutti 
U'nginocchiati * fé non fono Canoni- 
ci [d) • 

azione; iv. 

Veftiziittf . 

■ 

i; T L PRIMO* minlftrata la 
1 Tovaglia, ericevutacon 
glì^ltri la Benedizione* fagiieaU* 
Aliare per quei gradi* ove litro- 

A 6 vai 



BauiJ. P. 5 .c. 29. h. 1 $j& Ca- 
jìald-ubi ftip.n, 14. b Senti fu- 
tura vocili Caremonia/efipi- 
feop . & beni ; ad dsjlin£Uon§m 
Mfla folernwis . c Fide fup t 
Att. 1*0.7. d QtiriPt-likA 



1 
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ma prima fa riverenza ,ò prò* 
fondamente chinandoci , scegli è Ca- 
nonico, ò con femplice genufleflìone, 
ai Vefcovo:e fali^o fi voi ta tutto v er- 
fo la Groce in mezo , e l’adora : e for- 
te, difeuopre i Paramenti, porgendo 
il Velo al TERZO , che io piega e . 
ripone in Credenza, 

*. li Vefcovo intanto depone la , 
Beretta, e la confegnaal SECON- , 
3DO; il quale la colloca iopra la 
Gozzetta nei Genufletto rio, copren- 
do , ò facendo coprire da uno Scuti- 
ferojil tutto con un Velo di feta, che 
non fia però quello, che coprì sii l* 

Altare i Paramenti « 

3 , 11 PRIMO prende PAmitto , 

-fe il Vefcovo fi trova già col Rothet- 
* 0 : che fe nò ( ò il Vefcovo ha Rego- 
Yarc) prende prima il Rochetto, ò lìa 
la Cotta , per modo che venga impu- 
po al Prelato talmente comporto ,*d f 

aper- ' ; ; 

a Sic ut in Expojiìicne SS ,Sacr. . 
Diacon usafeendìt ad Aitai c-,0* 
txponit , ac re punì fi cum dubi- 
to wfp fàu »/ 



iogIr» 
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aperto , che nulla tocchi i capelli di 
quello» e cada fubito la parte pofle- 
ri ore al didietro nel le mani del FE- 
CONDO Cappellano, che lo difen- 
da» ajutando Pun’e l’altro alle mani- 
che; ed allacciandolo il PRlMOd* 
avanti. Quello fia detto pc’cafi fud- 
detti ; dei redo » tornando al punto > 
Prende il PRIMO FAnFtto : l’alza , 
pendendo aiP ingiù le Cordicelle ; lì 
volta per lafuo omero deliro verfo 
il Vefcovo: lo riverifee con inchino 
profondo : bacia la Croce di quello 
dalla lua parte: accolla alle labbra del 
Velcovo Fakra parte d< Ha medefima 
Croce : e baciata che Fhà, impone fui 
capo di eflo FAmitto , fermando velo 
un tantino ( avvertendo in applicar- 
glielo al capo, di farlo con bel garbo, 
tócche non tutto Io alzi à dirittura 
fcprala telladel mede (imo » che rie» 
<ce difficile , lèi* Am tto ^alquanto 
lungo; mà giri (òpra una fpàlla del 
VmIiovo ve rio Faina ^.aiutando da 




a Ve Ikt rarjus naturatisi ut ma - 
nus dextera imponenti s frate* 
r$tjìtì (JlrptV ojmjlri fyWWQi»* 
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dietro il SECONDO . Fermatolo 
dunque un tantino sù la cima del ca- 
po , lo lafcia (ubi to cadere da dietro , 
-dove il SECONDO lo applica al 
Collare delia Verte , aj-)tando dalla ' 
parte davanti anch’erto con ogni ri- 
ipetto : indi porge le Cordicelle fot- 
to le braccia del Vefcovo ai SE- 
CONDO; e da erto ripigliandole, ie 
annoda d* avanti al cenno del mede- \ 
fimo Vdcovo . Ciò fatto , con incit- 
ilo pur profondo lo riverifce,e fi vol- 
ta vedo l’Altare . 

4. Prende il Camice : foftenen- 
dolo colle Mani nell’ apertura di 
quello, al modo che da noi ftàinflru- 
ito il Mìnirtro della Merta Privata 
(4):e fat ta riverenza al fo lito al Pre- 
lato , lenza che tocchi i Capelli { co- 
me fi djHedel Rochetto ) lo impone , 
pigliandolo da dietro il SECON- 
DO , col quale aiutano à ben dirten- 
derlo,e fpecialmente alzandoti PRI- 
MO le Moniche (la dertra prima» poi .. 
lafiniltra) e’1 SECONDO bé’addat- 

• tan- ’ , 






tandole alle braccia : il che fatto , il 
PRIMO d’avanti lo allaccia con 
tutta riverenza , garbatezza , e fim- 
metria : e torna à fare un’altra rive- 
renza profonda al Prelato . 

5.. Volto all’Altare il PRIMO , 
piglia il Cingolo ; e rivolgendoli al 
Vefcovo, ioriverifee: poi colla de- 
lira fua porge per Io finilho lato del 
Prelato al SECONDO Cappellano 
il deliro fiocco , il quale quegli por- 
ta Cubito al deliro Iato, e lo porge al* 
la mano fini lira del PRIMO, il qua- 
le già tiene nella delira il fiocco lìni- 
ftro . Allora quelli ftringc , cd anno- 
da à piacerete comando del Vefcovo: 
al quale fa di nuovo riverenza ; e fi 
-volge ver fo l’Altare . 

6. Il medefimo PRIMO piglia 
dall’Altare (se fufie Meflada Morto) 
il Manipolo: fi volta al Vefcovo : lo 
-rivcrifce al fo lito: bacia la Croce del 
Manipolo, non però in mezo (a), do- 
ve hà da baciare il Vefcovo: lodai 
baciare al medefimo; c glielo impone 



* * ~i' 
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al braccio finiftrò , lafciandolo liga- 
re al SECONDO fenza bacio' della 
Mano. 

7* Mà fenon è Meffa da Morto, 
non s’impone dal PRIMO, ne ora il 
Manipolo . Onde ili tal calo , (fretto 
il Cingolo, intantoche ilSEGON- 
DOaggiuila gli orli del Camice ( à 
che concorre anche iiTER.20),eÀo 
PRIMO» volge all’Altare , e pren- 
de la Croce Pettorale per lo Tuo Cor. 
doncino co’ pollici, ed indici d’amen** 
due le mani : l’alza, ficcbe la Croce 
rielea incontro alla faccia fua,e rive- 
ren temente voltatoli al Velcovo , lo 
inchina (lenza che all’inchinarfi , eh* 
ei fa , abballi punto la Croce > 9 ed al- 
zatola bacia elfo prima dal roverfo, 
(il qual roverfo nel pigliarla deve 
avvertire., che rieica ver lo dife, non 
verfo il Vefcovo): l’oftre à baciare da 
dritto al Prelato: indi dilagando il 
Cordoncino, quanto fi può, di fopra 
il capo gliel’applica,lafciando al SE- 
CONDO detto Cordone ino, edof- 
feryando e(To d’a vanti , che rielea la 
Croce àmezo petto : poi fattagli rfc. 

' Y • ' v ; ' 
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verenza, fi volge ali.’Akarc: e 
8. Prende ia Scola con ameni! ut 
le mani , una di quà, Palerà di là dal» 
te Croce di quella, Picche i pollici Iti. 
an di fopra ,e raltreditadiftefedalJa 
parte di fotto ; havendo av vertenza, 
che '1 Cordone , che fuole cflere ap- 
pe(b nel mezzo della Stola , che poi 
ierve à fermarla da dietro, telo ti A 
con la Aia mano delira , tenendolo 
qua fi aicofotra ia Stola, eie dita di 
fotto, Acche u oiì cada pendolonè nei 
mezo: avverta ancora , che gli altri 
due Cordoncini , che li iogliono ap. 
pendere alla Stola medefima a i lati, 
per poi ferrarla avanci il petto, affine 
che Aia ben ferma(a),non iiano Iconu 
poftaraentc pendenti , màcon tutu 
fimmetria , Riverifce poi il Velcovo 
al Polito: bacia la Croce di mezo, non 
in mezo di quella, dove hàda baciar- 
la iil J relato:Poffrea baciareal mede- 
fimo: l’alza fopra il capo di effo;e la- 
feiando allora il Cordoncino di me- 
zo, che teneva fra la Stola, e le dita 

del- 

NMkan PMPMf 

a Cer.EpMb. ic.%, 

* 
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della fuadeftra,i! quale vìen pigliato 
dal SECONDO , applica ai collo 
proprio del Vefcovo U medefimaSto- 
ia:e mentre il SECONDO la ritira 
alquanto dal collo ( lìcche venga poi 
coverta dalla Pianeta), e J a ferma col 
detto Cordoncino, eflo PRIMO con 
gli altri Cordoncini davanti , for- 
mando i nodi ben mifurati, liccheno 
riefca uno cadente più dell’altro , Iì« 
ga avanti i 1 petto del Vefcovo la me- 
defima Stola : e fatta profonda rive- 
renza, fi rivolge all’Altare; e 

9. Prende la Pianeta » mettendo 
le Mani dentro l*apertu?a di quella: 
fi volta al Vefcovo: lo riverifce: e 
slargando, quanto decentemente fi 
può, Paperturs fuddetta, gl 9 impone 
Ja PJaì2eta,ficche non tocchi i capel- 
li: e làic. adola da dietro al SECON- 
DO^che la difenda, efifo porge di lot- 
to alle braccia del Vefcovo le Cor- 
delle al medefimo SECONDO, il 
quale le ripafTaal PRIMO, che ò le 
lighi , ò datele al Vefcovo medefimo 
che (e le fighi , tiene etto alzata la 
Pianeta d’a vati, finche Ila ben fermar 

ta ' 
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taro pure in cafo che no fi volefie di* 
Te a! Vefcovo quelt*iricommodo,può 
anche ora concorrerei! TERZO, e 
iigartvò lofiencr la Pianeta, finche il 
PRIMO lo faccia. 

10. Impofla la Pianeta, và impo- 
fio dallo fterto PRIMO l’Anello, 
non fenza le rivereze, c baci do* uti. 

11. Fatta dunque riverenza al 
Prelato, lì volge all’Altare, adora la 
Croce: prende il Manipolo dal cor- 
no del Vangel ordì là fi volge coù i* 
©mero deliro: Icencte per quella parte 
al piano : lafcia in mano al SEC ON. 
DO il Manipolo, e parta da dietro al 
deliro lato del Velcoe* , per rifpon* 
dere alla Confeflìone: tutto in un'at- 
timo, le potefle farli, per non farli 
afpettare; havendo intanto il Vefco- 
vo e pazienza, e riguardo. 

1 1. In quello mentre, le il Vcfco. 
voè Domenicano, ò Carmelitano, il 
TERZO, che (là alla Credenza, hà 
d’haver feoverto il Calice , ed ìmpo- 
flovi ii Vino: ficchefi trovico i’Am* 
pollina dell* Acqua in man©, quando 
il Vefcovo prela la Pianeta ; ege- 

nu- 
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aufiefio verfo il Vcfcovo medefimo, 
chiegga la Benedizione di dfa ( te 
none Meflada Mòrto] con dire la lo. 
la parola Benedicite, e con rilpon- 
dere Arata* quando il Vcfcovo ha fa*- 
to. fopra l’ Àcquei il fegnodella Cro- 
ce>dìcendo In Nomine Patri s,®* Fi - 
lii*& Spiritus Sancii. Fonde poi fu* 
bito nel Calicedue , ò trègocciedi 
quella ; acconcia il medefimo Calice, 
e lo lafcia coverto come prima. Indi 
piglia il Ganone;lo porta lopra l’Al- 
tare in tnezo 9 eretto 9 come fuole 
la Tabella del Gloriarti aperto dove 
fìa V Or amaste Domine Ó *c» Icende 
alla Credenza i e ftà genufleffo alla 

Confo fifionc. 

AZIONE Y. 

x Confiffione. 

i. >T*Rova«Iofi dunque il FRI- 
f JL MO Cappellano a delira, 
c’1 SECONDO à fini lira genufieflì, 
cominciali Vcfcovo la Gonfie Aione» 
alla quale rifpondono amenduecon 

tut- 
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tutta concordia, fecondo le regole e 
del Minìftroddla MefiaPriv6ta,e de*< 
Mi nifi ri Sagri della Solenne . 

2. Air//iMgefft/jm 9 *rgendo il ca- 
po, fi legnano: poi fwbito s J alzano in 
piedi.'e’l SECONDO impone il Ma- 
nipolo al Vefcovo, finito chehà di di». 
re tal forinola, fervando ì 1 modo, che 
s*c dcttodi fopra Azione IV.n.ó.con 
agguingere al bacio del Manipolo 
quello ancor della Mano . 

g. Ai Verfecti fegnenti Deista 
conver/n: &c. (Unno chini, e rifpon* 
dono: - x : 

< 4. Eqa ? $ niti, aliano bine inde 
uno coirja luadcftra, l’altro con la fi- 
ni lira più vicina le Vefti anteriori 
del Vcfroyo , accompagnandolo fino 
su la Predella. 

5- Se la MifTa è Domenicana , in 
q itfla Azione al cominciarli Confi- 
terni»» Domino&c. /tanno à capo al- 
to, genufletti però nel piano, alquanto 
addietro ddl Vefcovo : e quandoil 
Vcfcovo comincia il Confiteor , s’in- 
chinano profondamente , e così ttan- 
, * tutta la Confefflone , fe non che 

ali’ 
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all' A bfoìut tonerà ©r.s’alr, a no in pie* 
'di, per imporre ilSECONDO il Ma» 
nipolo ut faprà. Devono bensì lapere 
\X Mifereatur , e Confiteor: fecondo 
quel R'to:(e nel fine lì aggiungerai!- 3 
no le preci fé parole) , Ali' Adiutori# 
nofirum Crc. così ttanno , lènza chi • 
narfi ,e lenza fegnarfi ; folamentc fé* ■ 
gnandofi, quando fi fegna il Vefcovo, 
cioè doppo il bacio dell’Altare : fin 
dove J’ accompagnano , come fopra 
He 4 . infine. 

AZIONE VI 

V. 

Introito t Kyrie , e Gloria in exce Ifis • 

T. |L PRIMO al Libro , extra 
X Altarc;indicando al Vefco- 
vo il principiodella Metta, ed altro, 
che occorrerà; avvertendo di far Pat # 
to di baciarli l’Indice ffalcem morali, 
ter) volt# per volta: Volta ancora la 
carta, le bifogna; mà ne fi legna, ne fi 
china, quando attualmente affitte al 
Libro , ne rilponde à cola veruna in 
tal* atto. 

a. Il 



) gle' 




*. II SECONDO flà doppo il 
jVefcevo già della Predella; e quelli 
fi fegna, s’inchina, e rifponde filli Ky» 
riè-: e quando il Vefcovo và in me- 
9o, non lo regnata; mà,fe bifogna,fa- 
glie, e volta la carta del Canone, riti* 
jrandofi fubitamente al fuo grado. 

,3. IL TERZO mini Era la Bugie 
allalpallfi deftra del Vefcovo: mà 
quando il medefimo và in mezo , fa- 
glie , fe s* hà da dire il Gloria in ex- 
tel/ìs , e glifi lume (a): avvertendo di 
non chinarli mai , ne legnarli, quaa- 
doattualmente miniEra; / 

4. tfelaMeffaè Domenicana , li 
Kyrie li dice il Vefcovo in cornu 
EpiEoix : il Gloria lo incomincia 
fibbene in mezo,mà lo viene à recita- 
re al Libro . Ne fieno ben’intefi li 
Cappjellaiii , il PRIMO per trovare 
i ririn^qd Meffale : e’i TERZO 
#©n fag licndo à hi lume , come s’era 
nel nu.3. precedente avvertito per la 
Mefla Romana. v , ' 




Cofta/d* tip* W* 9 d»- 7 * 
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- Coliate , EpìJtoìa % Graduale, e Se- 

- T. •*. v gueuza. 

• V' , ‘ / ~ • ' v 

* : i« - ^%Vando il Vefcovo faluta 
. Aj^ il Pò palo còl Paxvobh) 
ò fia Domi» us vobifeum , 
TVTTIETRE’ profondamente T 
inchinano,fenza muoverli da’luogfìi 
loro , e rifpondono-: Et cumfpirttu 
tuo . Nel rimanènte il PRIMO , e 5 I 
*TE&ZO oflervano quel difópradi 
non chinarli , ne genuflettère, ne ri- 
fpondere; lafciando thè ciò faccia il 
folo SECONDO . Si ditte TVTXf 
E TRE' « perche allora quei del Li- 
bro 9 e della Bugia non fanno attual- 
mente uffizio alcuna; coffie app unto 

ilBauldrio(a) obbliga i f Miniati Sa 

gri d i legnarli &c* qua n do*fuu.a ! ::: ^ , 
; te non minìltt’ano qualche cola. 

« 2u ' Se v* accade 1 genufkffiono, il 
'SECONDO dà di màno aHrubitb 



del Vdcovo(b)aiutandòi u; come poi 



-—'‘ft It.fi 5 1*31,2 i ^ 

••b:» * 
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fetTipre farà, quando non fi trovi in afc 
tro impiegato, 

3. Per la Mefla Domenicana non 
v’è altro , che richieda avvertenza 
particolare, fé nonché doppol’Epì- 
/loia non fi ri fpo n de Deogratias ^ e’I 
Dcminus vohifcum\o dice il Vefcovo 
non in mezo,mà incornu Epifiols* 

AZIONE Vili. 

Vangelo , e Credo» 

1. Tk TEntre il Vefcovo in me- 
1 V 1 zo dice il Munda cor 
meu/il SE CONDO volta la carta del 
Canone , Te bi fogna, ficche refli aper- 
to, dove /là il principio del Credo • . 

2» .Nelmedefimo tempo il PRI- 
MO* e’I TERZO ( unus po/l alium) 
pacano col Libro chiufo,econ la Bu- 
gia per lo piano dal eorno dell’Epi- 
(loia à quello del Vangelo: e quando 
fono in faccia dei la Croce, fi volgono 
amendue del pari verfò di efia, e con 
femplieegenufieflìone ( fe non fono 
Canonici) l’adoranor/landoin t a Tati 

8 to 



# 
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to la Bugia à finiftra,il Libro a deflra: 
e Cubicamente iafciando il TERZO, 
che palli col Libro il PRIMO, que. 
Ili colloca il Meflale alquanto fvolto 
fopra RAI tare; e’i TERZO fi prefcn- 
• fa colla Bugia fra eflb,e’l Vefcovo. 

g. Al Domirtus vobifcum , e Se- 
quevt tafanati Evangeli} ere. folo il 
SECONDO rifponde, e fi legna: gli 
ALTRI OVE attendono al Libro, 
ed alla Bugia immobili, ut alias. 
E fé nel Vangelo occorre genufieflìo- 
ne, il SECQN DO folamente la là, e 
s’accoda à predare al Vefcovo quel- 
T atto di follie vo , che s’è detto nell 
Azione 7*n.«. 

4. In line del Vagolo il SECON- 
DO folo rifponde Lam tibi Chrific 
e’1 TCRZiO'fi rie ira alqulco, 1 afcit 
do fpazio al PRIMO di alzare un 
pocoil Meflale , perche il Vefcovo 
baci il princìpio di queliotavvertcn- 
do di voltare , fc bifogna la carta , e 
'riverentemente indicarcelo . 

5. Baciato il Sagro Tello , nel 
mentre ch^ il Velcovo và in mczo,i! 
mededmo PRIMO accolla il Me Tale 

; pi» 




9 

più vcrio il mezo dell’Altare , poi lì 
riti^a.Avvercequì l iiCerimon^aledc , 
Vefcovi (a) , che le à tal Metta qual- 
che gran Perfonaggio fi ritrovafle, 
cui fi dovette il baciode! Santo Van. 
gelo , non per quetto lafcia il Vefco- 
vo di baciare ii Tuo Teftoj ma un’al- 
tro Tetto fi trovi diver/o da quello 
del Vefcovo; ed allora potrà ciò fare 
il SECONDO. ; > 

6. Se v* è ir Credo 9 il TERZO 
ferve con la Bugia, come fi ditte del» 
1* Inno Angelico (b). E all \lncarna* 
*//r,d Scottandoli il TERZO mede- 
fi moal ir. Dtfcendit de Ccelis, e po$a* 
do la Bugia dietro al Meflalf, ^acco- 
llano il PRIMO, .e’1 SECONDO ai 
fianchi del Ve fcovo, e con etto genu- 
flettono , e cadauno dalla fua parte 
gli prettano quei riverente lollievo, 
che altre volte accennammo» 

Per la Metta Domenicana no 
%’èche dire ,le nonché non fi rìfpon- 
tje Laus tibi x Cfrrijìe . Ed al Credo, 
, M.uij.-. V *: T» 2 . ve-. 
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\en€doIoìI Vefcovoà leggere al Li- 
bro, il PRIMO, e’1 TER^O non fi 
muovono di dove ftavano,quandofi 
iefTe il Vangelo, All* Ivcarvatus pe- 
rò , perche lo và adirete genuflettete 
In mezo ,il PRIMO , e’i SECON- 
DO fanno quello, s’èdetto delIaMef- 
ia Romana # :ecosl pure il TER .20 
perla l’uà parte. 

* , <c 

AZIONE IX. 

( * 

Offertorio &c.ufq; ad Lavabo. 



1 ; \ LDomhtus vobifcumiTVT- 
xJLTJ e TRE* i Cappellani, in- 
chinandofi,rifpondono Et cumSpi~ 
tu tuo, come lopra (a). 

&. Detto Oremus, il SECONDO 
parte per la Credeza: il PRIMO in- 
dica il principio dell ’Olfer torio, che 
s’hàda leggere: il TERZO fà lume*, 
finche fi legge: e tabi temente laicis- 
ta la Bugia doppo il Mefialefopra P 
Altare , paffa al corno deli* Epiftola , 



a AB'jyU. u 
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per piegare il Velo del Calice ,e mi- 
mltrare le Ampollineycomc diremo. 

g. Letto repertorio , nel m*n- 
tre che ri SECONDO porta dalla 
Credenza il Calice l'opra l’Altare, co. 
sì co ver to , come ivi li flava ,fe non 
che per pigliarlo alza il Velo ante- 
riore (opra la Borfajil PRIMO tira 
a fcil Canone,che (lava ih mezo, co- 
me fopra fi dille (a) ,e lo accommoda 
fopra il Mettale :ò pure , tolto da! 
Cuflino, ò Leggietto,il Mettale me- 
defimo, conlervandolochiufo ivi fo- - 
pra 1’ Altare indifparte , pone in 
luogo di quello il detto Canone, e 
ferve, indicando al Vcfcovoi princi- 
pii delle Forinole Oblatìve propor- 
zionate. 

4 . Il SECONDO adunque, por, 
tato, come fopra, il Calice all’Altare, 
piglia la Boria: ne trae il Gorporale 
colla delira: porge colla linittra la 
Boria al PRIMO (che la colloca de 
more eretta dalla lua parte) : fpande 
il Corporale con amendue fe mani 

\ (dati- . 
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( dando di mano anche il Vefeovo) : 
fcuopre il Calice , dando il Velo d ì 
piegare ai TERZO ( ii qui* le alia 
Credenza Io porta) : leva la Palla dì 
fopral’Ottiatporgeal Vefcovo ia Pa- 
tena con l’Oftia, al modofietio che 
farebbe ii Diacono ; e nel mentre che 
il Velcovo fà l’Oblazione dell’Ollr, 
e fattala, ripone da le ItelTo la Patena 
lotto ii Corporale , more Miflas pri- 
vata;, elfo (miniftrando le Ampolline 
ii TERZO , impone il Vino nel Ca- 
lice, come farebbe il Diacono : pren- 
de l’Ampolla dell’Acqua, ed ofleren. 
dola da benedire al Velcovo (a)col 
Benedicite lllujtrijfime ) ò Eraine n- 
tijjt me, Pater* come farebbe i 1 Soddià. 
cono, infonde nel Calice l’Acqua; e 
celi imita al TERZO l’Ampolla, fà 
quel, che farebbe il Diacono, tanto iu 
•(tergere le Itilie forfè rifai tate pei 
Calice di dentro, quanto in porge rio 
al Velcovo; (alvo però , che non vi 
inette la mano nell’oblazione, che di 

con elfo 

of- 

' a Excip e Mifiam Defunger. 



quello fà l’Offerente, nè dice 
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Offerirà#! e Finalmcte coverto 
colla Falla il Calice, e colPurificato. 
re la Patena già mezo afcofia,fcede al 
piano in cornuEpi(toIae;ed ivi afpet- 
ta l’Abluzione d^l Vefcovo j che fi 
dirà. 

5. Il TERZO, minifirate le Am. 
. polline , fi fià ad Credentiam , afpet- 
. landò ^Abluzione medefima . 

6. Il PRIMO, quando il Vefco- 
vo dice 17 » fpi rituhu mi lì tatis &c. 
hfeia il Libro, epaflaà minifìar la 
Tovaglia, comediremo. 

7. Quando fia la Mefla di rito 
Domenicano, le Ampolline non fer- 
vono, trovandoli già fin da principio 
fatta Fimpolizione del Vinci , ed Ac- 

. qua (a):onde il SECONDO, ficovér- 
t to il Calice, e dato, comefopra, il 

j Velo al TERZO, toglie di fopra 
| airOftiala Paila,edi fiotto alla Pate- 
} na il Pur fkatore , collocando quel- 
i la fiul Corporale, e quello accanto ad 
[ elio tutto per lungo d ifte fio, cosi pe- 
3 rò piegato, com’erànndiimmediata- 

' B 4 men- 
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mente prende il Calice , con fopravi 
la Patena coH’Ortia;e <ome fe fu (Te ì 1 
Di acono (cioè co’bacic del piede dei 
Calice, e della maiio del ricevente ) 
mette lò rtelto Calice nelle mani del 
Vefcovo ; il quale tutto alTieme ofte- 
r Mce. Quando poi hà finita il Vefcc- 
vo l’Oblazione, e, deporto i 1 Ca lice, 
toglie dalla bocca dei medefimo la 
Patena coIl’Ortia , il Cappellano Tu- 
bi amentecolla Palla locuopre: indi 
iiel mentre che il Prelato, deporta P 
Ortia , afeonde la metà della Patena" 
lotto del Corporale, lafciando l’altra 
metà feoverta (a) col Purificatori© 
lotto di erta come fopra dirtelo; il 
medefimo Cappellano feende nel pia- 
no ( tempre intendendoli colia do- 
vuta riverenza in recedendo all’ Ai- 
tare) ed afpetca fi faccia i’Abiusione 
tegnente . 

AZIO- 



a Rubr. Mi pai Ord . Pr<ed, cui ut 
myfteriu vide in Staterà Sac, 
Marcelli Cav alerii Ep, Gravi- 

15.//Y. A-ir-3 4*3 5*3^' 
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AZIONE X. 

, JL a vabo &c. ufqpe ad San&us • 
inclufìvè* 

. :* . • , • % ; * 

i. T Ntantoche il Veicovo dice 
A hi ppiritubumilitatisi & 

V etti fauci ificat or Cyc. i 1 PRIMO fa- 
lcia il Libro, e và à minittrare ia To- 
vaglia per l’afterlìone delle dita del 
Vefcovo, come fopra nella prima 
Abluzione. , 

2 II TERZO , che fi trova già 
alla Credenza, porge al PRIMO la 
«letta Tovaglia, le non v’« delia Fa- 
miglia, che ia lòmminilki . 

3. Il SECONDO ftà genufletto, 
dove fi ritirò già, rnmiflrato al Ve- ' j 
icovo il Calice &c. come (là nell* 
Azione precedente nura. 4. e 7. nel 
fine, 

4 • Finita l’Abluzione, il PRI- 
MO, e’i TERZO nunibus juncti* 
ri pattano ai Libro , e alfa Bugia , eoa 
la dovuta riverenza in raezo dei pa- 
ri . Il SECONDO nlale alladeftra 
del Vefcovo, giù però delia Predella, 
fi 5 5 .De£ " 

*• -, • • • :ì 
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$. Detto dal Vefcovo il Sufctpe 
Sanfta Trinitas , il PRIMO piglia 
ii Mefiale ,e muta luogo ai Canone , 
cioè leva il Canone dal Leggietto , e 
riponendolodove flava confervato il 
dedale , pone quello lopràiJ Leg- 
gio, aperto dove ila Ja Colletta Secre- 
ta delia Mefla ; ritirandofi il TER- 
ZO alquanto , finche i Libri fi mu ti- 
mo, e poi lubito fubentrando , per 
snon mancare ai Tuo uffizio . 

6. A li 3 Orale Fratres , il SE- 
CONDO folo s’inchina , e poi ri- 
iponde col Sufcipiat'.z'ì PRIMO in- 
dica al (olitola Secreta, ò le*Sec rete, 
le più ne corrono nella Meda: e fini- 
te, muta di nuovo il Libro, e moflra 
al Vefcovo il principio del Prefazio, 
che corre, ben prima fegnacolato: e’I 
TERZO di nuovo fa quel fi ditte di 
cìtirarfi alquanto , per dar* agio alle 
romanze del Libro - 

7 . Segue il Prefazio, al quale 
JXVTTI e TRE 9 le ne danno ne 9 
medefttm luoghi 5 rifpondendo, e 
ehmardefi peiò loiamente il SE- 
CONDO . 

8. Così 
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8 . Cosi pure al San&us : al che lolo 
il me dclimo SECONDO s’inchina » 
e poi fi fegna in uno col Celebrante. 

9. Per la Metta Domenicana , U 
Vefcovoìion Tuoi fervi rii puntodei 
Canone Romano : onde il PR IMO » 
lenza mutazione di Libri, fegu ica ad 
aflìftereai Mettale, e và indicando in 
ettoje Formole proprie à tal rito. A li* 
Orate Fratrts, s’inchina bensì il SE. 
CON DO , mà non dice il Sufcìpiat, 
nc altro in vece di quello. 

• * "v • 

A ZIO N E XI. j 

Canone della Mafia fini all 3 Elevazioni 
exaujìvè . 

/ 

' 1# À Quella parte niuno de’ f 

/1 (Cappellani fi muove , 
quando le Torcie le portino due del- 
la Corte , come vorrebbe il Cerimo- 
niale dt’Vefcovi fa). 

"" 1, 11 1 — 1.— » 2. Do* 

a . Lib, 1, c 2C).Ita etiam proCar- . 
dittai; bus Hier. Lunadcrus in 
fua Relattone Aula Romana fub 
• T it. de Canoni^» S . Raymond* 

J Se il Cardinale &c. 

\ 
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« a. Dovendo poi portarle i Cap- 
pellani, ciò fanno il SECONDO, ed 
il TERZO , reftando il PRIMO {a) 
al Libro, facendo ancora lume, quan- 
do non Io vieti ò il Vefcovo , ò il bi- 
fogno di rivoltare le carte- 

g. Meglio però fempre farebbe, 
che in tal cafo, in vece delle Torcie 
portate in mano , vi fuflerodue Ce- 
ro (tati, ò Candelieri alti (£)s come in 
principio notammo - 

4 . Pollo, che refiino tutti e tre 
all’Altare, il PRIMO, e’1 TER- 
ZO» quando, il Vefcovo fà il Me- 
mento de’ Vivi falciano il Libro, e la 



Bu- 




a Qutm P RIMV M noi nuncu- 
f arati s , TERT IV M appellai 
Caremoniale : non quòd Jrt 
TERT IV S ordine, fed quàd 
ly TERT IV S ft et proto, nc 
. dlceret'.Qiu remanet ultra du_ 
os Intortitia dcferentes : beri 
tnrm non determinai Càeremo- 
22 tale . / 

b Ex Cecr.Fp.ubi fup. fìcut et tatto 
ex CafaljGr fiauldjQCjiy ' 
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Bugia sù I* Altare pafl iìlum , e lì ri- 
tirano giù della Predella, afpettand© 
con tutta divozicme,e riverenza,? ri- 
tornando poi àgli uffizi loroalP Et 
omnium circumfl cinti tim : non lenza 
la riverenza dov uta ali’ Altare, e pri- 



ma^ doppo . 

$. Al Qui pridie , quarti patere- 
tur, il TERZO lafciadi nuovo la 
Bugia doppo ii Libro, e li ritira in 
piano da quella parte, mettendoli in- - 
ginocchioni sii U infimo gradino 
Evangeliare. Il PRIMO indi à poco, 
quando il Velcovo ftà per confecrare, 
cala giù della Predella nel fecondo 
grado in faccia dell’ Altare à lì. ultra 
del Vescovo, e s’inginocchia sù l’or- 
lo della detta Predella : il medelìmo 
dall’ altra parte à delira del Velcovo 
fà il SECONDO • i 



\ 




i 

«i 

i 

* 

f. 



A Z 1 O N E XII. 

Elevazione. 

1 . OE TVTTl E TRE%come 
U luppoiiemmo , fi trovano 

libe- 
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liberi, neiratto dell’Elevazione il 
PRIMO , e’1 SECONDO alzano 
hinc inde la Pianeta , e labiata que- 
lla, aiutano à lòrgere dalla genuiief- 
lìone il Pre lato, com’altr» volte fi è 
'detto , alzandoli in piedi , fe per ciò 
farebifogna: 

' 2. Tanto più che ad ogni mrdo 
il SECONDO devealzarfi , e difco* 
prire il Calice , quando forge dalla 
feconda genuflefiìone il Vefcovo, 
non prima.A coprirlo poi, non S. et- 
ta la feconda genufleflior.e,màalzan. 
dofi, quando il Vdtovo cala il Cali- 
ce confecra to, doppo haverloeleva- 
to, lo cuopre , e genuflette del pari 
con efTo,ai ubandolo, come lopra;fie- 
come fà il PRIMO dall’altro Iato. 

2. Ma fe fono i due ultimi impe- 
diti alle Torcie, allora il PRIMO, 
reflato fole all’Altare, al Qui pridie-, 
lafcia il Libro ,e Bugia , e palla alla 
delira del Vefcovo, ove fi pone ingi- 
nocchio sù Porlo delia Predella, e fà 
tutto da le, alzando la Pianeta , pre- 
dando il Ibi ito follievo al Prelato, 
difeoprendo., e ricoprendo il Calice, 

co- 
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come del SECONDO fi dìfTere fin ita 
P£levazione,tornaal luo luogo. 

AZIONE XIII. 

Dall* Elevazione ni Pater noto 
. excluftva. . , 

- ^ 

. .*■ . i • :» . •• * 

"i. QE due Cappellani hanno 
W7 lervito alle Torcie » fatta 
l'Elevazione, partono, e le ripongo- 
no (a); e poi tornano cadauno al 1 uo * 
uffizio alt’ÀUare* > ; < * ^ 

2 . Non cosMe le Torcie le hanno 
tenute due della Corte ; ficcome 
quando fi lono accefi i Terrieri; im - 
perciocché in tai cali quei lumi 
non fi fmorzano allora, ma iHafciano 
così fino alla totale confumaaione 
del Sagrifirio.(b) 

g. MiniO rando poi TVTTI E 
TRE* al/olito , inquriio Ipazio-v’è i: 

. * d’av- * 



- - i 

a Cxr.fip'tibi fup . 
t> Ita Cxr.Ep. corre# um fuh.lu- 
’ noe. X. O* JbHHiiiior* ubi ad 
, Aft*Xljh%ja mittgive* 
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d’avvertire, che il PRIMO, e*i TER . 
ZOai Memento de’Morti fi ritirano, 
come fi difle di quei de r Viri (a) : e’I 
FECONDO ita avvertito di difco- 
prireil Calice , quando il Vefcovo 
dice ,ò hà finito di dire , «S 'anEiificas 
vivificai benedici;, O * pr alias nobity 
genuflettendo ancoragli con elfo; e 
di poi ricoprirlo doppo il Per ìpfnm 
&c. replicando la genufiefiìone col 
medefimo,e ritirandofial lui) grado. 

AZIONE XIV. 

Pater nofler, ed altro fino alla 
Communi one exciujìvè . 

I. ^'ilrca il fiae del Pater y il 
. SECONDO s* accolla 
all’Altare: genuflette:e tratta di lòc-' 
to al Corporale la Patena , l’afterge, 
e la porge co’baci al Vefcovo , co ine 
farebbe ii Di acono ncllaMefla Idea- 
ne : indi à <oco difcuopie il Calice, 
cd una col Vefcovo genuflette . Ru 

fpon- 



a òup-Mi'Xl, 9.4. 
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fpondea! Per or/uita , ed ai Pax Do- 
mini 9 c -doppo i ì Gorami xt io , 0° cos- - 
j'ecratio &*c, cuopre ii Calice; gemi. . 
flette coi Vefcovo: e fi ritira, picchia; 
doli ali' Agnus Dei , non accanto al 
Vefcovo, mà nei filo grado fecondo. 

2. A tutto quello il PR ! MO,e’l 
TERZO non fi muovono dal Joro 
uffizio: lenza genuflettere , nè pic- 
chiarli, come altra fiata fi dille. 

5. Se alla Mefla del Vefcovo ce- 
lebrante flafle qualche Perfonaggio, 
cui fidovefle la Pace ; in tal calo il 
PRIMO (a)Iafciando il Libro ,dop* ' 
po gli Agnus Dei ( a! quale il TER» 
ZO per allora fupplifce) palla al iato 
deliro del Vefcovo, e colio Stromero 
della Pace , prefodalla Credenza, pi* 
glia il bacio con quelle circoftanze» 
che Hanno deferitte nel noftro Li- 
bretto del Miniftro della Mefla Pri- 
vata (b) ciò porta à eh i fi deve; e ri- 
portatolo alia Credenza, torna al fuo 
uffizio. 

4 Al , 

vp— 

a Car.Ep.lib- 1.C29. 

b §9.u.9fflg.*76'®'c. 
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4 . Al Domi ne non fu m digit affo „ 
lo il SECONDO fi picchiai (là chi. 
nato : e comunicatoli colTQflia Sa- 
grofanta il Vefcovo,difcuopre il Ca- 
lice, e genuflette del pari con effe: e 
poi lo lerve nel rimanente , come fa. 
rcbbcil Miniflro Sagro nella Meda 
lolenne. 

5 . Perciò, dettoil Domine non 
fttm dignus, il TERZO laida la Bu- 
gia : palla alla Credenza : mini (ha le 
Ampolline; e fubito,feco portando il 
Velo del Calice, ri pafla alla Bugìa, 
pofando il detto Velo sù l’Altare da 

, quella parte. 

6 . Quando il Vefcovo fumé la 
Purificazione delle dica, il PRIMO 
rimette ilCanone in mezo del l’Alta. 

v re, aperto dove ftà il Flaceat : e col 
TERZOfquegli a delira col Libro, 
quelli à fìnillra colla Bugia) fendo- 
no al pianoiadorano in itkzo la Cro. 
cespofano uno il Mettale /opra 1’ Al- 
tare, l’alcro laBugiadoppo di quello: 
eli ritirano, il PRIMO al fecondo 
grado, il TERZO alla Credeca.per 
miniftrare all’Abluzione leguente. 

7 II 
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7* II SECONDO, miniflrate che 
là le Ampolline, c porto al Velcovo 
.1 Purificatore , fcende ai piano ; cd „ 
oh guanto farebbe deccrofo, e di voto, 
che fi trovafie anch' efio à genuflet- 
ter e alia Croce , quando lo fanno il 
PRIMO, e’i TERZO, come nel nu- 
mero antecedente.’Nèlqual cafo,ado. 
rata la Croce da tutti e tré , il SE- 
CONDO, ritirandoli alquanto', la- 
ic ia pafiare il PRIMO col Libro; e’i 
TERZO, fermandoli, lalcia pafiare il 
SECONDO , che falgaall'A ltar eà 
riattare il Calice, e pòi legalità il fuo 
cammino, per pofare, come fi dilTe,la 
Bugia doppo il Libro.; L 

8. Nella Meffa Domenicana vi 
fono in quello Ipazio due cole da no. 
tare. La prima , chela Patenafid» 
bensì al Vefcovo co* baci , tua non 
importa after gerla, non dovendo fer- 
vire,che per legnarli, non per collo* 
carvi Copra l’Ollia Sagrata. L'altra, 
che lo Stromentodeila Pace(quando 
ilcafovi iia)il PRIMO doppo quel- 
la forinola Hac S aerofari# a Gre A* 
offre à baciare al Yelcoyo;ii quale lo 

ba- 



Digitized by Google 



44 

bacia, baciato prima l’orlo del Calice: 
onde il Cappellano , che tal bacio ri- 
ceve, bifogna che io riceva fii piedi, 
non genufieflo, fatte bensì avanti , e 
doppo le dovute genufieflìoni al SS» 
’ Sacramento . Ne in quello ricevere 
cotal bacio fi dicono le parole Pax 
tee um: Et cura Spirita tuo;mÌL folo il 
Celebrate dice in baciar lo Strome- 
to :Paxtibi, Ecclefia Sa uff* Deh 

lenza che rifponda parola alcuna il 
Cappellano, il quale nè meno profe- 
rifee alcuna cofaàchi porta à baciar 
lo Scromento.(a) 

AZIONE XV. 

Abln ziotte Terza . 

i. TNquefta il PRIMO già fi 
1 trova nel debito liiogo; 
ove genufieflb minilira la Tovaglia, 
Tomminiflratagli dal TERZO, come 
nell’ altre AblHzioni.lè noi fà uno 
della famiglia. ' 2 11 

a Ità Car.Sac.Ord* PnedJib.fr 

capp*i^Q' j$. 




a. Il SECONDO frattanto riatta 
il Calice , come fe fufle il Soddiaco- 
no delia Meffa Solene: lo riporta al- 
la Credenza: manda giù il Velo: e 
poi torna poli EpiJcopum , come fi 
ditte nelfe prime Collette: con quel- 
le circoflapze si per lui, come per gli 
.'Itri Coll cghi ,che colà vennero in- 
’:nuate(flj. 



AZIONE XVI. 

Poflcommunio . 

i. IL PRIMO al Libro, indì- 
1 candn i principi!. 

2 s 11 TERZO colla Bugia , co- 
me già alle prime Collette. . / 
g. li SECONDO medcfimamen- 
te, come allora, doppo il Velcovo. * 
4 . Finitodi leggere, il PRIMO' 
chiude il Libro,ed infiemecoJTER* 
ZO à fini lira patta ai corno del Va- 
gelo à mani giunte , fe non porta il 
Mettale , per qualche Vangelo ulti- 
mo, 

* fiup'Al J-7'M. J 
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mo,chc non fia ii (olito !, principio. 
Egli, è ben vero per^> che quello pal- 
eggio Io Fanno à tempo à tempo,iìc« 
che fi trovino in mezo genufldli sù 
l’infimo grado , quando il Vefcova 
dà la Benedizione. 

.5. Anche il SECONDO fcende 
nei piano, e fi trova in fila con gli ai 
tri genufletto à defira del PRIMO 

ANIONE XVII, 

Benedizione, 

I • /'“'x Vetta è Pontificale co 

VjJ' Sii mmen Domini &c 
cui rifpondono TVT 
T I E TRE, così 1 ome (opra difpoftiì 
e prolòdamente chinati la B^nidixio 

ne ricevono. 

» » 

AZIONE XVIII./ .1 

• •* « 

V /timo Vangelo, i 

* j . . f •> , " " • v i 

I- ; |L PRIMO, fé ha portato i 
Mr Mefiale per aitroVangelo 



T- 
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come fopra, l’apre , legna , ed affitte. 
Se i.ò ; tira à fé il Canone dal mezo: 
indica , ed affitte, lenza genufiettere 
al VerlumCaro 

2- li TERZO pretta il luomi- 
nittero col lume, 

3. Il SECONDO poli Epifco- 
pum, rilponde, e genuflette col Ve- 
icovo. 

*4; Per I* Metti Domenicana s* 
avverte ,che nel fine fi rilponde Dea 
gratin , benché nuli* fiali rifpofto al 
primo Vangelo. 

/T 2 1 6 N E XIX. 

S fogliazione del Vefcovo, 

1. Tj* Inito ri Santo Vangelo, il 
X 1 PRlMOchiude il Cano- 

0 fia il Meflale.e lì lo Jafcia, falen* 
do sii la Fredel/a bei bell ó , finche il 
Vefcovo Icende ntl piano. 

2. Il SECONDO alza la Vette 
al Ve/covo dilccndente- 

3 Il TERZO colloca Ja Bugia 
iopra il Canone , e prclolo, lo poi u 
«Ha Credenza. 

*4 Giun 



V 
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4* Giunto i! Ve (covo ir» plano, et 
rivoltofi all’Altare , il SECONDO 
gli leva il Manipolo, baciandoli pri- 
ma la mancr, poi il Manipolo , quan» 
do lo ha fatto baciare al Velcovo. 
Nella Meda però di Requiem ^ ne ora 
fi levafmà al fuo ordì nc)ne lì bacia \i 
fnano. • ' • 

5 *. Il PRIMO, prefo il Manipo- 
lo da] SECONDO , e ripoftolosù P 
Altare 'verfo il corno dell’ Evagelio, 
fatta pr« fonda riverenza al Vefcovo, 
comincia à fpogliario con ogni ri- 
guardo, sì al Vcfcovo, come ammara- 
menti mcdelimi^quali và riponendo 
non alIaVinfula, come vengono ven- 
gono, mà con deprezza aggiuliando- 
ii con modo, che non dildicaiaiutan- 
do Tempre da dietro il SECONDO» 
e fe b ifogn a anche il TERZO.Si ri- 
cordididar’à bsciarea). Vtfcovo la 
Sto! a, la Croce pettoraIe,e l’Amitto, 
e poi baciargli anccr’efiòje di Tempre 
inchinarli avanti, e doppo per cia- 
‘ fcheduno de’Paramenti . 

6’ Tutti ben difpofìi fopra PAI»' 
/tare» li ricuopre col mcdelimo Velo 

di 
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t prima, fomminiflratoglidalTEK~ u - 
.iÒ dallaCredenza. 

AZIONE XX. 

Or azione , e partenza dal Vtfcmù 

1. C^Pogliato il Vefcovode’Sa. 
iZ) gri Parati 5 il SECON- 
DO gli porge la Beretta , egli ri- 
mette la Mozzetta da dietro, e'l PRIA- 
MO d’avanti gliePabbottona. 

2. Genuflette il Vefcovo, ò ivi 
foura un Cu(fino(a),ò piuttofto foll- 
ia il Genuflefl'oriojò Faldiftorio, do- 
ve prima fece la Preparazione; e fà il 
luo Ringraziamento. 

3. Il PRIMO à delira , il SE- 
CONDO à liniera genufieflì , affi** 

^f!ono,e rilpondonoa’Salmi , come 
i« principio.(b) 

4. Il TERZO reca *1 Canone,i! 
quale aprono GLI ALTRI DVE» 

C do. 

J— I. « U J J 1 I.w " i n 1 > I.J fi ■■ M . mi 

a Cajlaldi Uh. zi 8. cap. 9» 

, h Vide fup.AthZ'X'i: 
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dove ftà II Trium PueYOYum , e mi nf+ 
lira il lume. 

5 . T utto compiuto , s’accompa- 
gna da OVE PRIMI il Vefcovo al 
luogo deftinato;indi tutto fi ripone. 



BEO GRATIA5. 




tV2_. 

$1 

: AVVERTIMENTI. 

X. QEii Velcovo vidi fervito in 
u tal Meflàda due Canonici, il 
MAGGIORE affitte al Libro , por- j; 
ge la Tovaglia , e porta la Face , fe 
occorre; il SECONDO attendeal 
Caliceidel retto vengonoà quetti sor 
mi nittrate le colè da’CappelIani. 

2» In calo che iolo due fìanoi 
Cappellan/;la Bugia non manchi (a): 
màlaminittri in cornu Epittolait 
SECONDO « in cornu Evangelii il • 
PRIMO, mò tenendola , mò pelan- 
dola: e quando tralporta il Libro , le 
la porta lopra il Libro medefimo 
chiulo- 

g. In mancanza di Scutifero,che 
lavi le Mani , puòlupplire il SE- 
CONDO Cappellano; mà non pare 
conforme al Cerimoniale (^). 

, 4* Quando il Velcovo è fuoridi 
Dicceli , ed ufa il Man tei letto , que- 
llo non li ftende fui Genuf le (Torio* 

G 2 come 

•■*■■■ 

a Sup.d&.i.n.S, 
b Li Li .c.zq./rt principi** 
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come s’è detto della Mezzetta ; mà 

depoftolc, fi piega , e fi confèrva in 
altro luogo decente , ò piuttofto in 
mano d’un Tuo Famigliola;* 

5 . II Vefcovo Regolare , fe non 
c di quelli, che ufano Sempre per Re- 
gola il Rochetto (b) , overo fe non è 
Cherico Regolare (c )> ufa la Cotta in 
vecedel Rochetto : e quella fi difpo- 
ne Tempre con gli altri Paramenti 
lopra l’Altare in primo luogo* 

64 Finalmente , efTendo noi in 
quella Ifliruzione flati à rigore sù le 
Rubriche, e fpecialmente in dare il 
primoiuogoàquello , che ferve al 
Libro, come fopra notammo (d)ife fi 
volefTe procedere alla buona (per die 
così jfi potrebbe con menoincommo- 
do lafcxar porgere la Tovaglia, por - 
tar la Pace, e far’alcro^he fpettafle al 
PRIMO, à quello , chenoidepu* 
tapi mo per lo fccvigio dal Calice, 

inti- 



a ' C afta hi. & Bauìd. iwis citati r, 
b Ceer.EpMb. 1 jc.$ . 
c Idem ibid em* 
d A&.i.ttjinfine. 
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intitolato col nome di SECON DO • 
Cosi quelli farebbe tutto, fuorché P 
affi 'le re al Libro : e quel del Libro 
mai partirebbe da quello. E cosi ap- 
punto leggo nel Cerimoniale de’PP, 
deli’Oratoriodi Rom (a): il quale 
chiama perciò Cappellano MAG- 
GIORE quello, che noi dicemmo 
SECONDO: e MINORE quello 
deJLibro,aI quale fa eziamdio tener 
la Bugia;nondandoil TERZQffic- 
come vuol, che il MAGGIORE fac- 
cia tutto da (è dalla fua parte , pren- 
dendo da fe non foto il Cai ice, mà le 
Ampolline ancora, e la Tovaglia, 
non fenza difcapiw della fua Mag- 
gioranza. f " 

Quando fuffero di concerto i Capè 
pellani di far cosi , fpecialmente nel- 
la Capella privata di Palazzo, hò vo- 
luto qui fuggerirlo , affinché fappia* 
'*> - • ' n® 



* Quod manu fcriptum fervatur 
bìc apud Dominum meumPrim ; 
Carem.Mag.Domt tticum Rube - 
nm Mctrop *E<cl. Bibliotheea- 
rium - 



no baveri! di ciò autorità fufficiente* 
In publico però noi farei 9 ematòma- 
mente quando fuflero Canonici > che 
miniftrafiero. 



Il MiJarcatuY del Oberi co alla 
.Domenicana. , 



M lfereatur tui Omn fpotens De- 
us, Srdimittat tibi omnia pec- 
cata tuadiberet te oh omni malodai- 
vet , & confirmet in omni opere bo- 
tto: & perducat te in vitam ^ternam • 






; .ì 

' Il Confiteor. 



C onfiteor Deo omnipotenti 9 Be- 
•atSB Marf*fempcr Virgi ni, Be- 
ato Dominico, omnibus Sa nòti s 
tibi Pater , quia peccavi nimis cogi- 
tatane, locutione, opere, & omiflio* 
ne: Mca culpa* Precor te orare prò 




- A. 
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